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' Votazioni’
bGlLkhtibÒli ' délEultimo numerò '' 

Boliente > sono la . più ' lusin­
ghiera)'soddisfazióne che noi po­
tessimo inai desiderare in seguito 
al .nostro invito fattole di spiegare 
e ; ai .enumerare una; buona. .voltai 
•quésti famosi m eriti ohe davano 
— 'péòppdo lei — diritto alla pre­
ferenza fieU’Avv; Airaldi sull’Avv. 
Córfiiria.T 1 ' :r'" ' : ' : '

L a ,.Bollente, sdilinquendosi a 
rifare : le • solite1 fra s i;in  concreto, 
aniniettó 1 con,. nói che, il meritò 
precipuo dell’Airaldi è quello di 
essere più vecchio del Cortina.

i Alla nostra domanda: Che cosa 
hà’.'fqttò;rA vv.. Airaldi nella, vita' 
pubblica, pelle scienze, nell’ammi-. 
Distrazione, ecc., a prò ■ dei nostri 
pàpéi,.'.da m eritarsi più deH’Àvv., 
Cortina la nomina ; a Consigliere 
provinciale ? : > : . *

‘Rispondo ingènuanlente. che' il 
su o . candidato ha fatto già molto 
per..:.: s'è stesso, nulla ancora'per 
gii altri e per la vita pubblica, 
perciocché di attendere a questa
non e capace ancora I I T T

Ma allora, perchè non essendo 
capace, si è presentato nell’83 ?.-—.. 
Più ‘lògica non poteva essere la 
sonora'sconfìtta , toccata.

• Ma allora perchè si ripresenta?? . 
.Oh, dav vero che ; non ci aspct- ' 

tavamo. —  per ' bocca della bol­
lente ‘ paladina — tanta ingenua ! 
confessione di impotenza!

In complessò, ne’ suoi articoli, 
a riùilà’ risponde, perchè, ’non’ a- 
avpvà ragioni s.odé ’ da opporci. , 

'Trbp'pó ‘ chiaro era il: nostro di-; 
lemma:" 0 .  lA vv. Airaldi'ha fqtto. 
qualche -cosa • pe’ suoi ■ elettori;, ' ed 
hà reairbénte,' ' Questi da voi dè'can- ' 
tati-imeritif. ed allora;diteci questo 
qùàlchecóèg,, /enumerateci ; qiièsti 1 
m eriti'.'1 UU ;:i: 1.1 I.J

0 ’h ó h 'T d ’1 fatto m ai'nulla, e 
:qucsti famosi meriti incontestabil­
mente rrìtìgfjìòri non esistono che
néi 'vostri. ò ne’ suoi desideri, e 
jallora •— a parità. — noi e gli 
; elettori, preferiremo sempre l’Av­
vocato Cortina, sebbene più gio­
vane, anzi appqnto perchè tale; 
perciocché — ripetiamo anco una 
volta — d à  ' piànta giovane che 
promette bene è da preferirsi alla 
pianta vecchia'che non dia fruttato 
e non frutta.

' Nessuna ' ragione soda, nessun 
merito specificato, anzi confessione 
aperta,-che l’Airaldi ha fatto molto 
per;!:, se/, nulla per gli altri.

Oli la santa ed: egoistica bene­
merenza verso;... sé stesso!?

Però, se difètto troviamo, nei 
bollanti articoli, di categoriche e 
serie risposte alle nostre domande, 
difettò non hàvvi certamente di 
epiteti e di qualificazioni poco par­
lamentari davvero. Valgano ad 
esempio quelli di : articoli isterici, 
goffaggini, corbellerie, minchione, 
bugio ; diffamazioni, menzogne, 
Codice fienale ed art. 570, scem­

piaggini, profonde asinità, e... si­
mili delicate espressioni, che la­
sciamo all’apprezzamento del pub­
blico imparziale.

L a nostra bollente consorella 
adunque, fedele al suo nome, si 
riscalda come tutti coloro che hanno 
da difendere una causa perduta. 
Nói non siamo abituati al suo lin- 
guaggio e ' pensando che le cose 
lunghe- finiscono in serpi ci siamo 
decisi ’di'risparm iare ai nostri’ let­
tori,.la noia ulteriore di una pole­
mica disgustosa sempre ed inutile.

; • ; ' f k '  ;  ' ' ,
Noi ;,cl teniamo paghi della po-r 

ver-tà delle avversario argomenta­
zioni, e.della implicita ammessi.oiie. 
dii mancanza di meriti nell’Avv. 
Airaldi.-Questo, ci basta come pub­
blicisti e come, spassionaiti : spsteni-
ì

tori dell’amicò nostro Avvi A l­
berto Cortina.

Il giudizio tra l’AvV; Cortina e 
l’Àvv. Airaldi, lo daranno quanto 
prima gli elettori.1

Domani 1° Luglio avremo già 
le votazioni in duo dei più impor­
tanti centri del collegio : Vestine 
e Roccaverano diranno la prima 
parola pratica e decisiva'su. questa 
battaglia.

Noi no aspettiamo sereni e fi­
denti il responso.

C O S E  U T I L I
-=3@c-

Giacché si propose in Consiglio 
opportunamente la ripartizione del­
l’acqua potabile Bernasconi ondo sod­
disfare ai più sentiti bisogni elione 
avrebboro determinate località, non 
si potrebbe anche provvedere all’al­
lacciamento dell’acqua potabilissima 
che inutilmente si spande pei strati 
terziarii schistosi del ripaggio sotto­
stante al podere Beccaro nel viale 
dei Bagni? Produce un senso di pena 
il vedere trascurata una si facile ri­
sorsa, ed in una località dove per­
la mancanza delle così dette fonta­
nelle la necessità dell’acqua ò sen­
tita. La spesa sarebbe esigua, ed il 
beneficio grande ed incomparabile.

E sulla piazza della Bollente per­
chè mai non vi deve essere un getto 
d’acqua soìfurea a piccole propor­
zioni da potere offrire non’ solo ai 
cittadini, ma al visitatore forestiero 
l’agio di degustarla senza insudi­
ciarsi, e. peggio scottarsi le mani? 
Bisogna diro che ■ si • stava meglio 
quando si stava peggio; allorché 
cioè1 senza lo sventraménto del ri­
buttante Ghetto, in prossimità delle 
bocche d’acqua esisteva un indecente 
caffè dove premuroso l’esercente si 
prestava ad offrirne un bicchiere. At­
tualmente, e con tanto di tempio 
fumante, e di sgorgò meraviglioso, 
non si riesco a bere, a meno di sa­
crificare qualche, parte di se stesso. 
È .questa, o padri coscritti, la . con­
seguenza del progresso, e. della mo­
derna civiltà ! ! ! • :

' Cimbro.

MONDO TERMALE

Non ostante le incostanze clima­
tiche e le sfuriate di Giove tonante 
e pluvio, la nostra città va popolan­
dosi di. bagnanti, e le fisionomie fo­
restiere si moltiplicano, c si succe­
dono con nostra grande soddisfazione

A parte l’ interesse materiale che 
ne ridonda, assistiamo ogni anno con 
vero entusiasmo alla trasformazione 
mirabile di questo paese. Un via vai 
non interrotto di veicoli fra il tra­
dizionale Stregone cd il concentrico. 
Un vero entrefilet di omnibus alla 
stazione non inferiore a quelli dei 
grandi centri e di decentissime vet­
ture fra cui talune eleganti per vero. 
Un movimento insolito, vivace, sim­
patico die ci allieta e trasporta col 
pensiero inebbriato ad una nuova 
esistenza, e ad un ideale lusinghiero 
e fantastico che potrebbe diventare 
realtà quando questo portentoso be­
neficio di natura non fosse patrimo­
nio di un corpo morale a concetto 
molto limitato, e non fosse allìdato 
ad una Società che si aggira nel 
ristretto spazio dello tariffe trascu- . 
rando l’essenziale, le attrattive cioè, 
e la convenienza.

È proprio un peccato il non curare 
l’attrazione della colonia più o mono 
ammalata a questi miracolosi fanghi. 
Con un Direttore come il sig. Abate 
c con un personale dei migliori quali ' 
egli tiene, Acqui c le sue Terme po­
trebbero rivaleggiare con Amburgo, 
Baden-Badcn cd Aix lo Bains.

Cim b r o .

C orrisp ondenze
Acqui, 29 Giugno '8S.

Ill.mo Signore
La Bollente, giornale di Acqui, nel . 

suo ultimo numero quale aggiunta 
all’articolo di cronoca sulle Vecchie 
Terme slancia un piccolo fervorino 
all’indirizzo di queU'ullicio. di posta, : 
che a molti altri ed a me pare molto 
poco esatto.

In primo luogo tutti possono as- ’ 
sicurarò; che la règgente queU’uffìeio 
di pòsta si attiene, più che scrupo- , 
losamente alì’orario c . disimpegna.. 
lodevolemntG' il suo servizio.


